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ANNO 46 - NUMERO 3 30 GIUGNO 2012

Intesa per l’insegnamento della religione
cattolica nelle scuole pubbliche

Il 28 Giugno 2012, presso la sede della Conferenza Episcopale Italia-
na, è stata firmata dal Prof. Francesco Profumo, Ministro dell’Istruzione
dell’Università e della Ricerca, e dal Card. Angelo Bagnasco, Presidente del-
la Conferenza Episcopale Italiana, la nuova Intesa per l’insegnamento del-
la religione cattolica nelle scuole pubbliche, concernente “i profili della qua-
lificazione professionale degli insegnanti di religione cattolica”.

L’Intesa aggiorna quella precedente sottoscritta il 14 dicembre 1985
(cfr «Notiziario della Conferenza Episcopale Italiana» 1985, pp. 591-598)
e successivamente modificata il 13 giugno 1990 (cfr «Notiziario della
Conferenza Episcopale Italiana» 1990, pp. 154-156), in applicazione del-
l’Accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede del 18 febbraio 1984,
così come previsto dal Protocollo addizionale in relazione all’art. 9 del-
l’Accordo. La nuova Intesa sottoscritta il 28 giugno 2012 di fatto abroga
e sostituisce il punto 4 della precedente e ne aggiorna il lessico di tipo sco-
lastico.

La nuova formulazione risponde a una duplice esigenza: da una par-
te, adeguare i profili di qualificazione e i titoli di studio al nuovo ordina-
mento degli Istituti Superiori di Scienze Religiose (curricolo quinquenna-
le che si conclude con la Laurea magistrale, secondo l’Istruzione sugli
Istituti Superiori di Scienze Religiose emanata il 28 Giugno 2008 dalla
Congregazione per l’educazione cattolica); dall’altra, armonizzare il per-
corso formativo richiesto per l’insegnamento della religione cattolica con
quanto previsto in Italia per l’insegnamento nelle scuole di ogni ordine e
grado.

La nuova Intesa diventa esecutiva nell’ordinamento canonico con
Decreto del Cardinale Presidente della Conferenza Episcopale Italiana.

Viene pubblicato anche l’indirizzo di saluto rivolto dal Card. Angelo
Bagnasco al Ministro Prof. Francesco Profumo in occasione della cerimo-
nia della firma.
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Decreto di promulgazione

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

Prot. n. 484/2012

IL PRESIDENTE

CONSIDERATO che il 14 dicembre 1985 è stata firmata l’Intesa tra l’Auto-
rità Scolastica e la Conferenza Episcopale Italiana per l’insegnamento
della religione cattolica nelle scuole pubbliche, prevista dal punto 5 let-
tera b) del Protocollo addizionale all’Accordo tra la Santa Sede e la Re-
pubblica Italiana del 18 febbraio 1984, che apporta modificazioni al
Concordato Lateranense;

CONSIDERATO che l’Autorità Scolastica e la Conferenza Episcopale Ita-
liana, di comune accordo, hanno apportato talune modifiche a detta
Intesa mediante la firma di un’ulteriore Intesa, avvenuta il 13 giugno
1990;

CONSIDERATO che l’Autorità Scolastica e la Conferenza Episcopale Ita-
liana, di comune accordo, hanno ritenuto di apportare ulteriori modi-
fiche all’Intesa di cui sopra mediante la firma di una nuova Intesa, av-
venuta il 28 giugno 2012;

ACQUISITO il parere espresso dal Consiglio Episcopale Permanente ai
sensi dell’art. 23, lettera r) dello statuto della Conferenza Episcopale
Italiana nella sessione del 28-30 marzo 2011; 

VISTO il can. 804, par. 1 del Codice di diritto canonico;

VISTI gli artt. 2, par. 3, e 5 dello statuto della Conferenza Episcopale Ita-
liana; 

PRESO ATTO delle lettere n. 2160/12/RS del 21 maggio 2012 e n.
2868/12/RS del 23 giugno 2012 del Cardinale Segretario di Stato, che
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autorizzano il Presidente della Conferenza Episcopale Italiana alla fir-
ma della nuova Intesa; 

AI SENSI dell’art. 4, terzo comma, del regolamento della Conferenza
Episcopale Italiana,

D E C R E T A

che l’Intesa del 28 giugno 2012 tra l’Autorità Scolastica e la Conferen-
za Episcopale Italiana, che apporta modifiche all’Intesa stipulata il 14
dicembre 1985 e successivamente modificata il 13 giugno 1990, venga
promulgata mediante pubblicazione nel «Notiziario della Conferenza
Episcopale Italiana» e divenga esecutiva nell’ordinamento canonico
dalla data di pubblicazione.

Dispone inoltre che dell’avvenuta promulgazione sia data tempestiva
comunicazione al Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricer-
ca.

Roma, 28 giugno 2012

Angelo Card. Bagnasco
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Testo dell’Intesa

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

quale autorità statale che sovraintende al sistema educativo di
istruzione e di formazione, previa deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri adottata nella riunione del 26 giugno 2012 a norma della legge 23
agosto 1988, n. 400,

e

IL PRESIDENTE
DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

che, debitamente autorizzato, agisce a nome della Conferenza stes-
sa ai sensi dell’art. 5 del suo statuto e a norma del can. 804, par. 1, del
Codice di diritto canonico, 

vista l’Intesa del 14 dicembre 1985, resa esecutiva nella Repubblica
Italiana con d.P.R. 16 dicembre 1985, n. 751, e modificata con l’intesa
del 13 giugno 1990, resa esecutiva con d.P.R. 23 giugno 1990, n. 202,

visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e in particolare gli
articoli 309 e 310,

ritenuto di aggiornare i profili di qualificazione professionale de-
gli insegnanti di religione cattolica, adeguandoli ai nuovi criteri degli
ordinamenti accademici,

in attuazione dell’art. 9, n. 2, dell’accordo tra la Santa Sede e la Re-
pubblica Italiana del 18 febbraio 1984 che apporta modificazioni al
Concordato Lateranense e che continua ad assicurare, nel quadro del-
le finalità della scuola, l’insegnamento della religione cattolica nelle
scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado,

DETERMINANO

con la presente intesa gli specifici contenuti per le materie previ-
ste dal punto 5, lettera b), del protocollo addizionale relativo al mede-
simo accordo.
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1. INDICAZIONI DIDATTICHE PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CAT-
TOLICA

1.1. Premesso che l’insegnamento della religione cattolica è impar-
tito, nel rispetto della libertà di coscienza degli alunni, secondo indica-
zioni didattiche che devono essere conformi alla dottrina della Chiesa e
collocarsi nel quadro delle finalità della scuola, le modalità di adozione
delle indicazioni didattiche stesse sono determinate da quanto segue.

1.2. Le indicazioni didattiche per l’insegnamento della religione
cattolica sono adottate per ciascun ordine e grado di scuola con decre-
to del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca previa intesa con la Conferenza
episcopale italiana, ferma restando la competenza esclusiva di quest’ul-
tima a definirne la conformità con la dottrina della Chiesa.

Con le medesime modalità potranno essere determinate, su richie-
sta di ciascuna delle Parti, eventuali modifiche delle indicazioni didat-
tiche.

2. MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE

CATTOLICA

2.1. Premesso che:

a) il diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegna-
mento della religione cattolica assicurato dallo Stato non deve determi-
nare alcuna forma di discriminazione, neppure in relazione ai criteri
per la formazione delle classi, alla durata dell’orario scolastico giorna-
liero e alla collocazione di detto insegnamento nel quadro orario delle
lezioni;

b) la scelta operata su richiesta dell’autorità scolastica all’atto del-
l’iscrizione ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce e per i
successivi anni di corso nei casi in cui è prevista l’iscrizione d’ufficio,
fermo restando, anche nelle modalità di applicazione, il diritto di sce-
gliere ogni anno se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della re-
ligione cattolica;

c) è assicurata, ai fini dell’esercizio del diritto di scegliere se avva-
lersi o non avvalersi, una tempestiva informazione agli interessati da
parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca sulla
disciplina dell’insegnamento della religione cattolica;
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d) l’insegnamento della religione cattolica è impartito ai sensi del
punto 5, lettera a), del protocollo addizionale da insegnanti riconosciu-
ti idonei dalla competente autorità ecclesiastica; le modalità di orga-
nizzazione dell’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pub-
bliche sono determinate come segue:

2.2. Nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, l’insegna-
mento della religione cattolica è organizzato attribuendo ad esso, nel
quadro dell’orario settimanale, le ore di lezione previste dagli ordina-
menti didattici attualmente in vigore, salvo successive intese.

La collocazione oraria di tali lezioni è effettuata dal dirigente scola-
stico sulla base delle proposte del Collegio dei docenti, secondo il norma-
le criterio di equilibrata distribuzione delle diverse discipline nella gior-
nata e nella settimana, nell’ambito della scuola e per ciascuna classe.

2.3. Nelle scuole primarie sono organizzate specifiche e autonome
attività di insegnamento della religione cattolica secondo le indicazio-
ni didattiche di cui al punto 1. A tale insegnamento sono assegnate
complessivamente due ore nell’arco della settimana.

2.4. Nelle scuole dell’infanzia sono organizzate specifiche e auto-
nome attività educative in ordine all’insegnamento della religione cat-
tolica nelle forme definite secondo le modalità di cui al punto 1.

Le suddette attività sono comprese nella progettazione educativo-
didattica della scuola e organizzate, secondo i criteri di flessibilità pecu-
liari della scuola dell’infanzia, in unità di apprendimento da realizzare,
anche con raggruppamenti di più ore in determinati periodi, per un am-
montare complessivo di sessanta ore nell’arco dell’anno scolastico.

2.5. L’insegnamento della religione cattolica è impartito da inse-
gnanti in possesso di idoneità riconosciuta dall’ordinario diocesano e
da esso non revocata, nominati, d’intesa con l’ordinario diocesano, dal-
le competenti autorità scolastiche ai sensi della normativa statale. Ai fi-
ni del raggiungimento dell’intesa per la nomina e l’assunzione dei sin-
goli docenti l’ordinario diocesano, ricevuta comunicazione dall’autori-
tà scolastica delle esigenze anche orarie relative all’insegnamento in
ciascuna istituzione scolastica, propone i nominativi delle persone rite-
nute idonee e in possesso dei titoli di qualificazione professionale di
cui al successivo punto 4.

2.6. Nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole primarie, in conformi-
tà a quanto disposto dal n. 5, lettera a), secondo comma, del protocol-
lo addizionale, l’insegnamento della religione cattolica, nell’ambito di
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ogni istituzione scolastica, può essere affidato dall’autorità scolastica,
sentito l’ordinario diocesano, agli insegnanti della sezione o della clas-
se riconosciuti idonei e disposti a svolgerlo, i quali possono revocare la
propria disponibilità prima dell’inizio dell’anno scolastico.

2.7. Il riconoscimento di idoneità all’insegnamento della religione
cattolica ha effetto permanente salvo revoca da parte dell’ordinario
diocesano.

2.8. Gli insegnanti incaricati di religione cattolica fanno parte della
componente docente negli organi scolastici con gli stessi diritti e doveri
degli altri insegnanti ma partecipano alle valutazioni periodiche e finali
solo per gli alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento della religione
cattolica, fermo quanto previsto dalla normativa statale in ordine al pro-
fitto e alla valutazione per tale insegnamento. Nello scrutinio finale, nel
caso in cui la normativa statale richieda una deliberazione da adottarsi
a maggioranza, il voto espresso dall’insegnante di religione cattolica, se
determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.

3. CRITERI PER LA SCELTA DEI LIBRI DI TESTO

3.1. Premesso che i libri per l’insegnamento della religione cattoli-
ca, anche per quanto concerne la scuola primaria, sono testi scolastici
e come tali soggetti, a tutti gli effetti, alla stessa disciplina prevista per
gli altri libri di testo, i criteri per la loro adozione sono determinati co-
me segue:

3.2. I libri di testo per l’insegnamento della religione cattolica, per
essere adottati nelle scuole, devono essere provvisti del nulla osta della
Conferenza episcopale italiana e dell’approvazione dell’ordinario com-
petente, che devono essere menzionati nel testo stesso.

3.3. L’adozione dei libri di testo per l’insegnamento della religione
cattolica è deliberata dall’organo scolastico competente, su proposta
dell’insegnante di religione, con le stesse modalità previste per la scel-
ta dei libri di testo delle altre discipline.

4. PROFILI PER LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEGLI INSEGNANTI DI

RELIGIONE

4.l. L’insegnamento della religione cattolica, impartito nel quadro
delle finalità della scuola, deve avere dignità formativa e culturale pari
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a quella delle altre discipline. Detto insegnamento deve essere imparti-
to in conformità alla dottrina della Chiesa da insegnanti riconosciuti
idonei dall’autorità ecclesiastica e in possesso di qualificazione profes-
sionale adeguata.

4.2. Per l’insegnamento della religione cattolica si richiede il pos-
sesso di uno dei titoli di qualificazione professionale di seguito indica-
ti:

4.2.1. Nelle scuole secondarie di primo e secondo grado l’insegna-
mento della religione cattolica può essere affidato a chi abbia almeno
uno dei seguenti titoli:

a) titolo accademico (baccalaureato, licenza o dottorato) in teolo-
gia o nelle altre discipline ecclesiastiche, conferito da una facoltà ap-
provata dalla Santa Sede;

b) attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in
un seminario maggiore;

c) laurea magistrale in scienze religiose conseguita presso un isti-
tuto superiore di scienze religiose approvato dalla Santa Sede.

4.2.2. Nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole primarie l’insegna-
mento della religione cattolica può essere impartito:

a) da insegnanti in possesso di uno dei titoli di qualificazione di
cui al punto 4.2.1.;

b) da sacerdoti, diaconi o religiosi in possesso di qualificazione ri-
conosciuta dalla Conferenza episcopale italiana in attuazione del can.
804, par. 1, del Codice di diritto canonico e attestata dall’ordinario dio-
cesano.

L’insegnamento della religione cattolica può essere altresì imparti-
to, ai sensi del punto 2.6, da insegnanti della sezione o della classe pur-
ché in possesso di uno specifico master di secondo livello per l’insegna-
mento della religione cattolica approvato dalla Conferenza episcopale
italiana.

4.2.3. La Conferenza episcopale italiana comunica al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca l’elenco delle facoltà e de-
gli istituti che rilasciano i titoli di cui al punto 4.2.1. e provvedono al-
la formazione accademica di cui al punto 4.2.2., nonché delle discipli-
ne ecclesiastiche di cui al punto 4.2.1., lettera a).

4.3. I titoli di qualificazione professionale indicati ai punti 4.2.1. e
4.2.2. sono richiesti a partire dall’anno scolastico 2017-2018.
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4.3.1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente intesa e fino
al termine dell’anno scolastico 2016-2017, l’insegnamento della religio-
ne cattolica può essere affidato, fermo il riconoscimento di idoneità di
cui al punto 2.5.:
a) nelle scuole di ogni ordine e grado:

a.1) a coloro che siano in possesso di un diploma accademico di
magistero in scienze religiose rilasciato, entro l’ultima sessio-
ne dell’anno accademico 2013-2014, da un istituto superiore di
scienze religiose approvato dalla Santa Sede;

a.2) a coloro che siano in possesso congiuntamente di una laurea
di II livello dell’ordinamento universitario italiano e di un di-
ploma di scienze religiose rilasciato, entro l’ultima sessione
dell’anno accademico 2013-2014, da un istituto di scienze reli-
giose riconosciuto dalla Conferenza episcopale italiana;

b) nelle scuole dell’infanzia e primarie:
b.1) a coloro che siano in possesso di un diploma di scienze religio-

se rilasciato, entro l’ultima sessione dell’anno accademico
2013-14, da un istituto di scienze religiose riconosciuto dalla
Conferenza episcopale italiana;

b.2) agli insegnanti della sezione o della classe che abbiano impar-
tito l’insegnamento della religione cattolica continuativamente
per almeno un anno scolastico nel corso del quinquennio
2007-2012;

b.3) a coloro che abbiano frequentato nel corso dell’istituto magi-
strale l’insegnamento della religione cattolica e abbiano impar-
tito l’insegnamento della religione cattolica continuativamente
per almeno un anno scolastico nel corso del quinquennio
2007-2012.

4.3.2. A far data dall’anno scolastico 2017-2018, sono in ogni caso
da ritenere dotati della qualificazione necessaria per l’insegnamento
della religione cattolica gli insegnanti che, riconosciuti idonei dall’ordi-
nario diocesano, siano provvisti dei titoli di cui al punto 4.3.1. e abbia-
no anche prestato servizio continuativo per almeno un anno nell’inse-
gnamento della religione cattolica entro il termine dell’anno scolastico
2016-17.

Sono altresì fatti salvi i diritti di tutti coloro che, in possesso dei
titoli di qualificazione previsti dall’intesa del 14 dicembre 1985, come
successivamente modificata, entro la data di entrata in vigore della pre-
sente intesa, abbiano prestato servizio, nell’insegnamento della religio-
ne cattolica, continuativamente per almeno un anno scolastico dal
2007-2008.
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4.4. Per l’aggiornamento professionale degli insegnanti di religione
in servizio la Conferenza episcopale italiana e il Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca attuano le necessarie forme di colla-
borazione nell’ambito delle rispettive competenze e disponibilità, fatta
salva la competenza delle regioni e degli enti locali a realizzare per gli
insegnanti da essi dipendenti analoghe forme di collaborazione rispet-
tivamente con le Conferenze episcopali regionali o con gli ordinari dio-
cesani.

Nell’addivenire alla presente intesa le Parti convengono che, se si
manifestasse l’esigenza di integrazioni o modificazioni, procederanno
alla stipulazione di una nuova intesa.

Parimenti, le Parti si impegnano alla reciproca collaborazione per
l’attuazione, nei rispettivi ambiti, della presente intesa, nonché a ricer-
care un’amichevole soluzione qualora sorgessero difficoltà di interpre-
tazione.

Le Parti si daranno reciproca comunicazione, rispettivamente, del-
l’avvenuta emanazione e dell’avvenuta promulgazione dell’intesa nei
propri ordinamenti.

Roma, 28 giugno 2012.

IL PRESIDENTE DELLA IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Angelo Card. BAGNASCO Francesco PROFUMO
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